LUCA 18, 1 - 8

Perseveranza nella preghiera

1Disse loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi: 2 "C`era in una città un giudice, che non temeva Dio e non aveva riguardo per nessuno. 3 In quella città c`era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: Fammi giustizia contro il mio avversario. 4 Per un certo tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: Anche se non temo Dio e non ho rispetto di nessuno, 5 poiché questa vedova è così molesta le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi". 6 E il Signore soggiunse: "Avete udito ciò che dice il giudice disonesto. 7 E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà a lungo aspettare? 8 Vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell`uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?".

 

Gesù ci invita a pregare, a pregare, a pregare con insistenza. Perché?
1. perché pregare significa entrare in relazione con Dio e Dio vuole avere una relazione con me; 

2. perché rivolgere al Padre la mia preghiera significa riconoscermi sua creatura e quindi riconoscere ed accettare la Sua Paternità; 

3. perché pregando il Padre, noi gli comunichiamo, anche se non lo esprimiamo in modo diretto, che confidiamo in Lui e speriamo nel Suo Amorevole aiuto; 

4. perché pregare il Padre significa esprimerGli un desiderio, chiedere a Lui una soluzione che riteniamo, a torto o a ragione, il nostro bene. Desiderare fortemente una soluzione, mette in moto tutto il nostro agire per il superamento del problema che ci angoscia o ci addolora. 
5. un padre normale non mette al mondo dei figli per vederli soffrire e poi morire. A maggior ragione Dio, che non ci ha creati per un errore di calcolo o per una disattenzione. Dio ci ha voluti e creati per Amore. Per mezzo di Suo Figlio Gesù ci ha salvati, per Amore. E sempre per Amore ci ha predestinati ad una gioiosa vita eterna con Lui e in Lui. Se confidiamo nell'Amore del Padre, è tutto più facile, anche l'accettazione di un dolore apparentemente insostenibile e per noi nell'immediato incomprensibile.
Dio non sempre esaudisce le nostre preghiere. Perché? 
1. un padre che ama veramente i propri figli, non concede sempre e subito tutto quanto i figli gli chiedono, perché così facendo ne farebbe dei mocciosi immaturi, viziati e fragili. Li perderebbe. 

2. un padre responsabile prima valuta se la richiesta è giusta, cioè se risponde al vero bene del figlio, poi soddisfa la sua richiesta, se giusta, nel modo e nei tempi che Egli ritiene più opportuni, anche se ciò può comportare nell'immediato qualche lacrima del figlio, una frustrazione che aiuta a crescere. 
3. Questo fa un padre sensato ed amante dei propri figli. Così è Dio Padre con noi. Ciò ch'è giusto per Lui non sempre corrisponde a ciò che Gli chiediamo, e i suoi tempi non sono i tempi di chi, come noi, vorrebbe tutto e subito.
Io so qual'è il mio vero bene?
1. noi ci preoccupiamo prevalentemente per la salute del nostro corpo, per la stabilità dei nostri affetti, per la certezza del nostro lavoro, per la difesa delle nostre cose. Noi ci preoccupiamo per tutto ciò che riguarda l'aldiquà, per tutto ciò ch'è terreno. Attacchiamo i nostri cuori a cose destinate a passare. 

2. Dio si preoccupa di tutto ciò che ci riguarda ma è particolarmente attento alla salute e alla crescita del nostro spirito. A Dio stanno a cuore la crescita della nostra Fede in Lui, il consolidarsi della nostra Speranza  in ciò che ci ha promesso e lo sviluppo della nostra capacità di Amare, vale a dire, il Padre opera affinché noi si riesca a crescere come figli degni di Lui.  
3. per il nostro Creatore, ciò che conta davvero è la salvezza della nostra anima, perché una nuova vita ci attende, noi siamo destinati a diventare cittadini del Cielo, per l'eternità. Se un'esperienza forte e dolorosa può salvarci, o salvare qualcuno che ci è vicino, Dio non ce la eviterà, come non l'ha evitata a Suo Figlio Gesù, che si è offerto in sacrificio per ridarci la dignità di figli di Dio. Qualunque nostro sacrificio contribuisce alla nostra personale salvezza e alla salvezza universale. 

4. Tutto ciò che è veramente nostro bene, ci sarà dato, certamente! Dio ci ha pensati, desiderati e amati prima ancora di crearci. Ci ha predestinati alla felicità eterna in Lui. Dio conosce ciò che eravamo, ciò che siamo, ciò che amiamo, ciò che ci manca. Dio già conosce il nostro futuro, già sa se lo accoglieremo o lo rifiuteremo, conosce già il nostro destino. Tutto ciò che ci succede nella vita terrena, di bello o di doloroso è un'opportunità che Lui ci offre, un’occasione da cogliere per convertirci e diventare Suoi figli. 

 

Gesù ci ha lasciato la preghiera perfetta, che esprime la giusta fiducia nel Padre e nel Suo Amore:
 

“Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 
 

Quando nella difficoltà e nella prova pregheremo così, non saremo vissuti invano. Quando tornerà, Gesù troverà qualcuno che avrà questa fede nell’Amore del Padre?
 

